
I «tetti» indicati dal Ministero
sforati. Rincari del 10%

«Siamo sereni». Colpa di inflazione
e dei “tetti fissi” per 5 anni

●  ●

ROBERTO CARNERO

GLI EDITORI SCOLASTICI sotto accusa

per il caro libri. L’Antitrust ha aperto una for-

male istruttoria contro l’Aie, l’Associazione

italiana editori di pubblicazioni scolastiche,

per verificare se vi sia-

no state politiche lesi-

ve della concorrenza

nel mercato dell’edi-

toria scolastica.
Chesianopesanti i rincaridei libri
di testo lo hanno già constatato le
famiglie italiane all’apertura del-
l’anno scolastico. Il giro di affari
dei libri di testo, solo per le scuole
superiori,èpariadoltre1,6miliar-
di di euro l’anno. Nei giorni scorsi
l’associazionediconsumatori l’Al-
troconsumo aveva denunciato al-
l’Antitrust incrementi sinoal10%
rispettoalloscorsoanno.L’Autori-
ty per la concorrenza ha deciso di
vedercichiaroehaapertounafor-
male istruttoria nei confronti del-
l’Aie chiedendo alla Guardia di Fi-
nanza di verificare l’andamento
dei prezzi negli ultimi tre anni.
L’obiettivo è accertare, chiarisce
l’Antitrust, se «l’Aie, in quanto as-
sociazione di imprese, possa aver
rivolto alle proprie associate indi-
rizzi sui comportamentidimerca-
to da tenere, suscettibili di confi-
gurare intese restrittive della con-
correnza». In particolare si inten-
deverificarese«mettendoadispo-
sizione di tutti gli operatori, attra-
verso i propri database, informa-
zioni dettagliate sulle tipologie di
librie le condizionidiprezzodegli
stessi,possaaveragevolatoilcoor-
dinamento delle politiche com-
merciali e distributive degli edito-
ri».
Plaudono all’iniziativa Adusbef e
Federconsumatori da tempo im-
pegnati nella denuncia di tali rin-
cari. «Non deve essere più tollera-
to - spiegano Elio Lannutti (Adu-
sbef)eRosarioTrefiletti (Federcon-
sumatori) - ilgiochettodegliedito-
ri,di rendereobsolescentied inuti-
lizzabili, testi scolastici validi con
il semplice cambio di copertina,
di capitoli o di paragrafi, mante-
nendo inalterato i testi, aggior-
nando ed aumentando il prezzo
del 5-6% sull’anno precedente».
«Prendiamoattodell’avviodell’in-
chiesta formale» è stata la risposta
del presidente dell’Aie, Federico
Motta. «Siamo sereni: le accuse
che sono mosse nei nostri con-
fronti sono prive di fondamento.
Stiamo comunque collaborando
con l’Antitrust: abbiamo iniziato

a farlo ben prima dell’avvio del
procedimentonei nostri confron-
ti e continueremo a farlo nel mo-
do più chiaro e trasparente».
Commenti positivi all’azione del-
l’Antitrust da parte dei sindacati.
Il segretario della Flc-Scuola, Enri-

coPaninichiamaincausalapoliti-
ca e soprattutto il ministro del-
l’Istruzione.«Nonpossonodelega-
re ad altri questioni che la riguar-
dano direttamente» e chiede «un
controllo vero ed efficace sulla di-
namica dei prezzi dei libri di testo
che non può superare l’inflazio-
ne». Il segretario della Uil-Scuola,
Massimo Di Menna giudica «uti-
le» l’iniziativa ma invita ad atten-
dernel’esitoechiede«borsedistu-
dio per la famiglie bisognose» e
«defiscalizzazione delle spese per
l’istruzione».
«Vigilare sulla trasparenza del
mercato è anche un modo per ga-
rantireulteriormente ildirittoallo

studio»commentailministrodel-
la Pubblica Istruzione, Giuseppe
Fioroni che come Palazzo Chigi,
giudica «più che opportuna l’ini-
ziativa dell’Antitrust tesa a verifi-
care che il mercato dei libri scola-
sticiabbia tutti i requisitidi corret-
tezzae trasparenza».Quindi ricor-
da che «con l’obbligo di istruzio-
neelevato a 16 anni, entrerà invi-
gore dal prossimo anno anche un
tetto di spesa per i libri scolastici
per le scuole secondarie superiori.
Dissipareognidubbiosueventua-
li turbative del mercato in questo
settore - conclude - significa offri-
re al mondo della scuola e alle fa-
miglie una tranquillità in più».

Altroconsumo Gli editori

Tetti precisi quelli fissati dal Ministero
quest’anno con sforamenti. Per la prima
media, al massimo del 10% (da compensare
negli anni successivi). Tetto di 40,59 euro nella
quinta classe della primaria, di 280 euro per la
prima classe della secondaria di primo grado e
di 124 euro per la terza classe dello stesso
grado. Ma i rincari per l’Altroconsumo
sarebbero andati ben oltre il tasso d'inflazione,
toccando nelle superiori punte del 10%.

La verità per l’Aie, l’Associazione italiana
editori, è che se i tetti di spesa indicati dal
Ministero, mai ritoccati dal 2002, fossero stati
riaggiornati e ricalcolati in rapporto
all’inflazione, gli sforamenti che si riscontrano
in alcune scuole non ci sarebbero stati. Gli
incrementi nella scuola secondaria si
attesterebbero in media all’1,015% e quindi
decisamente sotto il tetto dell’inflazione (che
secondo l’Istat a giugno era pari all’1,7%).

Quattro esposti - treanonimi, uno firmato macon identi-
tàdaaccertare - che segnalano quasi tuttinuove irregolarità e
l’esistenzadi unaltrocorsoa pagamentoper superare i testdi
ammissione alla facoltà (a numero chiuso) di odontoiatria
dell’universitàBari sonoall’attenzionedellaprocuradelcapo-
luogo pugliese. Gli esposti sono sul tavolo del pm inquirente
Francesca Romana Pirrelli, che indaga con la Guardia di Fi-
nanza su presunte irregolarità nelle prove di ammissione alle
facoltà di medicina ed odontoiatria svoltesi il 4 e il 5 settem-
brescorsiaBari,Chieti,AnconaeFoggia. Inquest’ultimauni-
versità - a quanto si è saputo - uno dei 24 studenti indagati
avrebbeottenutoviatelefonolerisposteaiquiz.Aseguitodel-
l’inchiestapenale incorso, il rettoredell’ateneobarese,Corra-
do Petrocelli, ha deciso mercoledì di annullare i testi di am-
missione a medicina ed odontoiatria. Una decisione contro
la quale ieri gli studenti che hanno superato la prova hanno
manifestato di fronte alla sede dell’Università annunciando
l’intenzione di riccorere al Tar contro l’annullamento.

Generazione1989:questaè laclas-
se di studenti che quest’anno si im-
matricola nei college statunitensi.
Dadoveviene lanotiziadiunretto-
re di un istituto del Wisconsin che
ai suoi professori ha inviato una
sorta di vademecum, contenente
tutta una serie di dati relativi alla
storia del ’900. Dati che d’ora in
poi i docenti non dovranno dare
più per scontati durante le loro le-
zioni. I ragazzi nati nell’89 non
hanno avuto notizia diretta, ad
esempio, del muro di Berlino (ab-
battutoproprioquell’anno),mane-
anche dei fatti di piazza Tienan-
men, men che meno della guerra
fredda, o di un Nelson Mandela in
carcere in Sudafrica per l’apatheid.
Ceausescu, il presidente-dittatore
della Romania, veniva giustiziato

quello stesso anno, quando moriva
anche Hiroito, l’imperatore del
Giappone che aveva fatto entrare il
suo Paese nella seconda guerra
mondiale.
Cose che per molti sono pacifiche,
ma che invece per gli adolescenti di
oggi risultano spesso totalmente
sconosciute. Un discorso che pur-
tropponon riguardasologli studen-
ti americani. Non è un caso che il
ministro della Pubblica Istruzione
Giuseppe Fioroni abbia inserito la
storia tra le 4 materie (le altre sono
italiano, matematica e geografia)
su cui puntare per un rilancio dei li-
velli culturalidelnostrosistemasco-
lastico.
Ma come vede la questione la no-
stra classe docente? Abbiamo pro-
vato a chiederlo ad alcuni professo-
ri di università e scuola superiore.
Mauro Novelli, giovane docente di

Letteratura italiana contempora-
nea all’Università Statale di Mila-
no, condivide l’allarme di Fioroni e
dice di capire bene il senso dell’ini-
ziativa del rettore del Wisconsin:
«Insegnando la letteraturadel ’900
agli studentidel primoannodiuni-
versità, mi accorgo come non possa
darenullaperscontato.Magaria le-
zione parlo per ore dei romanzi del-
la Resistenza, ma poi al colloquio
d’esame mi accorgo che molti stu-

denti non hanno affatto ideadi che
cosa sia la Resistenza. Citano l’ar-
mistiziodell’8 settembre,mase, in-
cidentalmente, chiedo loro l’8 set-
tembre di quale anno, in alcuni ca-
si non sanno cosa rispondere. Non
hanno ideadi quale sia stato il par-
titoegemone in Italiadaldopoguer-
ra alla fine della prima repubblica.
Nomi come quelli di Alcide De Ga-
speri o di Palmiro Togliatti non di-
cono loro nulla». Di chi è la colpa?
«Non me la sento di addossare la
croce agli studenti, ragazzi in gene-
re molto diligenti nella preparazio-
ne del programma d’esame, il cui
unico torto è semmai quello di non
rendersi conto di mancare di alcuni
dati veramente basilari. Se respon-
sabilità c’è, temochesiadellascuo-
la secondaria, dove, nonostante
l’impegnodei variministri, ilNove-
cento si studia ancora molto poco.

Macredocheunpo’dicolpace l’ab-
biano anche le famiglie, dove non
si parla molto dell’Italia da cui ve-
niamo. E si capisce: un tempo i pa-
dri si vergognavano di essere stati
fascisti; oggi, invece, nel clima poli-
tico che si è creato,non ci tengono a
far sapere ai figli di aver votato Dc
o Pci per una vita intera».
Da Milano a Roma, o più precisa-
menteaOstia.Doveal liceo scienti-
ficostataleFederigoEnrigues incon-
triamo Giuseppe Iannaccone, do-
cente di Italiano e Latino, ma an-
cheprofessoreacontrattodiLettera-
tura italiana contemporanea al-
l’Università di Roma 3. «Scuola se-
condaria e università - dice Iannac-
cone - in questo caso si trovano nel-
la stessa barca. Al liceo arrivano
dalle scuole medie con un
back-ground inadeguato, e lo stesso
capita qualche anno dopo nel pas-

saggiodal liceoall’università.Le la-
cuneincampostoricononriguarda-
nosolo il ’900.Daanni constato la
totale rimozione, ad esempio, del
Risorgimento o di periodi che rap-
presentano lebasi culturali della ci-
viltà europea, come l’epoca umani-
stica e rinascimentale». Che fare?
«Personalmente cerco sempre, nel-
lo spiegare la letteratura, di legarla
alla storia e alle sue scansioni fon-
damentali. Perché mi accorgo che

questi ragazzi spesso mancano di
profondità temporale: molti di loro
nonhannolaminimaideadiquan-
ti secoli separino, poniamo, Carlo
Magno e Cristoforo Colombo».
Non tutti però sono così pessimisti.
Paolo Allegra, professore di Storia e
Filosofia al liceo scientifico Anto-
nelli di Novara, legge il fenomeno
in una luce diversa: «Sì, è vero, c’è
una certa ignoranza della storia
contemporanea, ma spesso dal-
l’ignoranzasigeneracuriosità.Èco-
mese, sapendodinonsapere, lostu-
dente si motivasse alla ricerca. Ma-
gari non lo fa sui libri, ma su Inter-
net, dove si trova più a suo agio. O
anche in classe, dove gli studenti
mi pongono domande sulla storia
recente,appassionandosiallevicen-
de politiche, ai temi della guerra e
della pace, alle dinamiche interna-
zionali».

Carolibri, l’Antitrust indagaglieditori
Sui rincari dei testi l’autorità garante del mercato va fino in fondo, dopo aver allertato la Finanza
«Comportamenti che alterano il gioco competitivo». Palazzo Chigi: «Un’operazione opportuna»

«Sonorimastastupefatta»,esor-
discecosìAntonella (nonèque-
sto il suo vero nome), quando
racconta del mattino del 4 set-
tembre, giorno in cui si sono
svolti gli esami di ammissione
alla facoltà di Medicina. Anto-
nella ha svolto l’esame nell’au-
la «magica»: la stanza 3, padi-
glione D del Policlinico di Mes-
sina.Quell’aulache, suuntota-
le di 11 in cui, circa cento per
ognuna,1130candidati svolge-
vano l’esame, ha prodotto il ri-
sultato più alto d’Italia. I primi
dieci sono i più i bravi, e la can-
didata esclusa dall’accesso, ha
avuto l’impressione che colla-
borassero tra loro: «Saltava al-
l’occhio e anche all’orecchio.
Io mi trovavo solo una fila più

indietro. Erano disposti a grup-
petti di sette o otto persone».
Manessunoriprendeva i ragazzi
mentrecollaboravano?«Sì, lofa-
cevano, ma solo quando diven-
tavano troppo sfacciati. L’anno
scorso erano stati molto più fi-
scali - Antonella era quest’anno
al secondo tentativo di accesso
alla facoltà per diventare medi-
co – tutti i candidati erano stati
obbligati a sedere distanti l’uno
dall’altro».E l’annoscorsolame-
dia dei primi dieci arrivati ai test
a Messina produceva un risulta-
toinferioredialmenoquattordi-
ci punti a quello di quest’anno.
Il test era forse più facile nel
2006?«Nonhonotatounagran-
dedifferenzatra iduetest franca-
mente. Due anni fa a Messina si

poteva entrare con un punteg-
gio di 25, quest’anno invece lo
spiritosantoha illuminatoican-
didati, e l’accesso era almeno
con 35».
Mentre saltano i testdiCatanza-
ro e Bari , la vicenda dei test di
Medicina di Messina è ancora
tuttadaaccertare, finoradicerto
ci sono solo anomalie statisti-
che sulle quali sta indagando la
Procura di Messina, e fioccano

ledenuncie, soprattuttoinforma
anonima,chetestimonianomol-
te irregolarità durante lo svolgi-
mento del test. L’indagine sulla
classifica dei primi dieci intanto,
comparata ai risultati di odonto-
iatria rivela altre bizzarre sfaccet-
tature: quattro dei primi undici
di medicina ad odontoiatria arri-
vanosolotra laposizione109e la
435. Un risultato bassino per gli
studenti più preparati d’Italia so-
prattuttose si considerache l’esa-
me di accesso ad Odontoiatria è
molto simile a quello di Medici-
na.Ma la Procura sta anche inda-
gando seguendo alcuni cognomi
deicandidatichepotrebberoesse-
re legati a note famiglie della ’n-
dranghetacalabrese.E suicorsidi
preparazione agli esami di acces-
so a Medicina, frequentato da
molti dei «geni» messinesi.

LA CANDIDATA Antonella racconta cosa è successo durante i test d’ammissione a Medicina nell’ateneo messinese. Sta indagando la procura

«Nell’aula “magica”, dove il compito si faceva in gruppo»

COSA DICONO

L’INTERVISTA

■ di Manuela Modica / Messina
BARI
Altri quattro esposti sui test. I promossi ricorrono

Una studentessa sceglie alcuni libri per il nuovo anno scolastico in un mercatino dell'usato di Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

PROGRAMMI Dall’iniziativa di un rettore di un istituto americano alle nuove direttive del ministro Fioroni per ricostruire la «memoria»

Dalla Resistenza a Tienanmen, una generazione di studenti senza Storia

■ di Roberto Monteforte / Roma

Verso il diploma la
generazione nata dopo
il crollo del Muro: come
insegnare una Storia
che non hanno vissuto?

«I ragazzi non hanno
profondità storica
Non sanno quanti
secoli passano fra Carlo
Magno e Colombo»

In quella stanza
i voti più alti d’Italia
«Si “passavano”
le risposte
E li lasciavano fare»

IN ITALIA
«Non hanno informato
sui testi a minor costo

Soddisfazione di Adusbef
e Federconsumatori

Un giro d’affari di oltre
1,6 miliardi all’anno
Aumenti fino al 10%
rispetto allo scorso anno
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